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A — l dramma libane* 
, r  il ili , liinra -

lo « n-'^al e il fuoco » e ' 
arriv o ilei prim i coni ingen-
ti il i i blu »
«lill a lint- a del fronte, con-
timi; ) e il pcrirol o di una 

 guerra generalizzata 
nel o Orient e che « ri-
ulna tli  coiti tal perei lutti. 
vicini e lantani, è più che 
nini  reale ». 

l compagno l 'udierl o 
Cardi a è appena tornal o da 

t d in e a nome del 
. asticine al -enaiore -

li o Bas-o, della sinistra in-
dipendente, lia partecipato 
all e manif< "-la/ion i in me-
mori a del leader  socialista 
pro£rc«<i*t) i l ibanese l 
Joniiildatt . assassinalo un 
anno fa. Cardia è sialo le-
«timone dell 'aggressione i-
fraeliana. a v ig l i l o e se-
guito le prim e fasi dì que-
l l o dramma di cui ha vedu-
to ria-siimcrc i in ipu-sla con-
vers-a/ionc gli effeiii umani 
e pulitic i immediati e de-
nunciare le gravi con-e-
guen/e presenti e le non me-
no -crii 1 possibili impl ica/ io -
ni futur e « so — come egli 
r i dir e — rinf i si troverà .su-
bito /'/ inoliti  ili  inculimi inur-
bi i vi \n min soluzioni' pttcì-
ficn r giusta ilei conflitio a-
riiho-isrneliuiia  ». 

ii Snhilo dolio  min /ir-
rito n Beirut ut evo sottoli-
neato in una dichiarazione 
alla stampa — ci dice Car-
ili; ) — die fittr  solidarizzan-
ilo con la can sa iiale.stine.se. 
noi non noia amo canditi-
ilere le premesse politiche r 
ili  inclinili  che ai erano par-
lalo al sanguinoso raiil  pa-
lestinese stilla strada llilifa-
Tel ttiv. tvevamo detto 
<he i suoi riflessi sarebbero 
stali nepalivi r coiilroprailn-
cenii. nel momento in riti  la 
inifii  palestinese e la stessa 
ialina araba richiedono la 
piti ampia unità e  più tar-
mi solidarietà internaziona-
le. Con  .stessa fermezza 
però noi at et amo condan-
nalo lecisainente. ionie luc-
iamo latto in Variamento 
col discorso di Berlinguer, /' 

Colloquio con il  compagno Umberto Cardia 
-  —  ' " ~ — * . . — — i . , » 

Che fare per  il o 
Testimonianz a su un conflitt o che rischi a di coinvolgerc i tutt i - La pericolos a illusion e 

di Begi n di distrugger e la resistenz a palestines e - Gli urgent i compit i dell'Europ a 

aggressione militare israeliti-
mi contro un paese indipen-
dente e sovrano, carne è il 

 per di più prostra-
to da lina terrìbile guerra 
citile che ha causato n 

mila marti e feriti e e ina 
un milione di profughi ». 

Cu nuovo bagno di -
eile che e ventilo ad ntigiuu-
gersi a cpicllo inferl o dalla 
miorr. i civil e che non solo 
rischia di riaprir e una piaga 
interna , non aurora rimar -
vinata, ina complir a in ma-
niera sempre più e-plo^iva 
il quadro di una sima/ ione 
sempre al limit e della cala-
sti ofica conflagrazione? 

Bombe 
sulla città 

 Certamente.  su questo 
non vi potevano essere dub-
bi fin dal primo momento 
i he abbiamo vissuto a lìci-
tili.  Appaiti dodici are dopo 
l'invasione delle repioni 
meridionali, pli aerei israe-
liani  bombardavano la ca-
pitale.  pini nata era lim-
pida. il  sole brillarli,  f.a di-
lesa contraerea era presso-
ché inesistente: qualche sca-
lila  isolata di mitrapliera. 
C.ionosiiiiile ali aerei incurso-
ri  invece di mirare pli o-
bietlivi utili  turi, se ve ne 
erano, hanno preferito span-
ciare le bombe sui poveri 
quartieri dei profughi pale-
stinesi e libanesi, lunga
spiaggia. radendo al suolo le 
case, le botteghe e facendo 
decine di vittime  popo-
lazione i il  ile, donne, toc-

ilti,  bambini: una piccola. 
assurda, strage. Come può 

 coscienza civile, in
le. tollerare queste cose? Con 
altri  italiani, sono stalo sul 
luogo del boniburdnmento, 
mezz'ora dopo  fine,
un paesaggio terribile di sof-
ferenza e di miseria.  pli 
scampati restavano là. intor-
no ni crateri delle bombe; 
forse erano stanchi di fuggi-
re pli orrori della guerra e 
farse non sapevano dove ri-
pararsi, dove andare ». 

l a «pianto ne «ap-
piamo. a quanto *i è letto e 
-i è vi<to. è un grande accam-
pamento di «campati e di 
profughi della guerra civi-
le: una città ferit a e «con-
volta. e  questa cit-
tà è un alto il i inutile , o-
dio«a crudeltà. Tanto più o-
dio-.i «e a deciderlo <"  il go-
verno il i mi popolo, come 
quello di , che cono-
sce gli orror i della guerra. 
n questa atmosfera come 

hanno reagito e come rca-
isi'eono i libane*! , le forze 
politich e lih.inesì? 

«  forze politiche prn-
sressiste ed nuche i diri-
penti palestinesi (alla mani-
festazione in attnippiti n 

 hi alt cui eravamo invi-
tali lui  partecipato anche
rufal. come del resto ninne-
i osa parte della popolazione 
di Beirut) hanno reagito al-
la invasione del sud e ni 
hnmlitirilamenln. con cnlinii  e 
fermezza, nuche se di ara in 
ora. pittura aito dal fronti' 
le notizie dei villnsai inte-
ntili  dall''avanzala israeliana. 
dei morii e dei feriti tra i 
combattenti e la popolazioni' 
tirile. i è sembrala di co-

gliere una decisa i oloiilà di 
resistere all'aggressione e ili 
mobilitare tutte le energie 
per difendere l'indipendenza 
e l'integrità territoriale del 

 Xon si facevano il-
lusioni su pli obiettivi tlelln 
ininsione. che essi sapevano 
tlircltti  n liquitlnre agni trac-
cia tlelln resistenza palesti-
nese e il  eli e forze progressi-
ste libanesi, nel territorio al 
di timi e al tli  là ilei fiume 
lilani.  per passatiti poi in 
i oliscami non a unii forza in-
iernazionnle di pace o al le-
gittimo governo libanese, mn 
alle milizie della destra fa-
langista. fautrice della spar-
tizione confessionale del
bano. Sona lineile milizie che 
nel sud lumini accolto con 
tiumilestitziaiu tli  giubilo i 
curri  armali di  op-
pi se si dai esse assistere al 
rifililo  ili  tli  ritirarsi 
di fronte ni « caschi blu » del-
l'OW potreblie liagicamen-
lr  confermarsi quella iuta-
pi daziane ». 

Ciò che renderebbe ovvia-
mente ancora più diffìcil e la 
ricerca di una soluzione pa-
cifica del conflitt o arabo-
israeliano? 

 — risponde 
Cardi a —.  che l'Caro-
liti  e lutto il  mondo civile si 
levino a chiedere e ad im-
porre il  ritiro  immediato e 
lottile delle truppe israelia-
ne e  restituzione ilei terri-
tori occupali, trainile le for-
ze dell'OW e et allunimeli-
te le forze arabi' ili  tlisstia-
sione (CU)) presenti nel 
paese, non alle milizie liilan-
tiiste. il  ihe i ani perebbe il 

 oso etpiìlibrio interno 
tuncinuto dopo  gitemi ci-

tile e il  difficile proi esso di 
ricanrilinzione nazionale, ma 
al lepitlima gai ertiti nazio-
nale tlelln repubblica libane-
se, l'raparsi. come il  gover-
na Begin sembra orientarsi a 
lare.  distruzione fisica e 
politica tifila  resistenza pa-
lestinese è. oltre che min il-
lusione, un tragico errore. 
gravititi di i tniseguenze e pri-
ma ili  tutto per il  popolo i-
srneliano n. 

Se Tel Aviv 
non si ritir a 

Olimpi e tu pensi e ritien i 
che sp  si mette fine -
hil n all ' invasione, non ci sa-
rà alcuna «ohi/ione giunta e 
pacifica del conflitt o arabo-
israeliano ma si andrà ad li -
na nuova guerra generaliz-
zala? 

« Sì, questa è la nostra o-
pininne.  noi ci auguria-
mo che il  governo america-
no voglia e sappia fermare 
l'oltranzismo di lìegin.
lincile  può e deve por-
tare un contributo in que-
sta direzione, ni di là della 
deplorazione che è statn e-
spressa dalla  ». 

Come si pongono le forze 
progressiste libanesi dinanzi 
a questo problema? 

«  untato tra le forze 
prourcssistc libanesi e in 
particolari' tra i nastri rom-
pa e ni del  comunista 
— insieme con la ferma vo-
lontà ili  sostenete, come nu-

che noi sosteniamo, la causa 
nazionale del papaia arabo-
palestinese — (imi più
titi  e forte determinazione 
per la conciliazione e per 

 più ampia unità naziona-
le di tutti gli strilli  sociali 
del popolo libanese intorno 
allo istituzioni legittime del-
la repubblica, accantonando 
tutto quello che può divide-
re gli animi, riattizzare gli 
odi ed esasperare i contrli-
sti confessionali. Ora si pa-
ne piusinmente l'accenta. 
più che sulle riforme istitu-
zioiuili  e sociali, che pure 
occorrerà realizzare per tia-
re al Ubano un volta demo-
cratico e moderno, stiliti  uni-
tà di lutiti  la iniziano per 
difendere l'indi  pendenza e
integrità del  Credo 
che quesiti sia la linea giu-
sta. la lineii che può, se 
attutita con tenacia e coeren-
za. trarre il  dalla sua 
drammatica situazione di pae-
se ferita, diviso e aperta 
quindi ti tulle le sopraffa-
zinni. Sarà un lutarti  cer-
tamente lungo e duro ». 

n questo «cn-ii l 'esempio 
di louinblat l potrebbe essere 
una indicazione feconda. 

ii louinblatl era un iinmo 
di grande intelligenza, sag-
gezza e moderazione.  sta-
la per molli itimi l'ago della 
bilancia dei precari equilibri 
politici ilei  Onesti 
equilibri egli leiulei a. con 
pazienza e lenarin. n risol-
verli in una larga e salda ti-
nità ili  tulle le forze demo-
cratiche e progressive della 
nazione al tli  là di dilferen-
ze ideologiche, partitiche e 
religiose .per piunpere ad 
un profondo rinnovamento 
politico o sociale ilei paese. 

 questo senso l'esempio di 
lotimhlntt resta appi valido. 
 in effetti era quanto noi 

comunisti italiani valevamo 
testimoniare partorìtmnda al-
le inanileslazinni di Beirut 
in sua memoria o parlando 
al popolo libanese H saluto 
e  solidarietà del popola 
italiana ». 

Franco Fabian i 
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Al fium e libanes e raggiunt o dagl i israelian i 

Si attestan o sul Litan i 
i «casch i blu » dell'ON U 

Sono iraniani - a Francia invia un contingente di 600 pa-
racadutisti - o flusso di profughi verso Beirut 

5 IO 
 -A 

chilometr i 

SIDONE^ «ei™'. O ^ - : *"'"  ft A 
"'  a 40 k m "  i i d i Karoua n ' .-> 

JUZWlc  M.chslisTc o 
, . ..« 

; / A:n Eli* » < 
Jb»o / ^ / ' 

X n*r>. I LIBAN O , 
7 TU'J  V :/s\> 
\ i 

NABATIEH/V MARJAYOOJC ^ 

_ _ _ <3 , / Z,,,; , 

* - _ . _ . *r>  . OuV»:eiVi ' f i 
« 

ZZZZT—— . ' / Q»n§

i i . i i t . 

 L ' - l - l l Et t l f 
1»! 

JX  C^J^s^ . ,  _ _ = - v - - ' * \ tl * 

» . . | " S>r , l ' n- i 

B»y»4ì (oTibnin c 
\ MtstrlJiii' i 

Un» \ 

E 

L a car t a de l L iban o mer id ional e occupat o dag l i israel ian i f in o al f i um e L i fan i ch e sbocc a 

fi m a r e a nor d del l a c i t t à d i T i r o 

l nostro corrispondente 
 — i 200 t ca-

selli blu » i  i he fanno 
o dclhi a a nin-

nalo ihe il Consiglio di sicu-
a del'.'ONT iia decido di 

e nei Libano -
le. i : i a e 
18 o di Tolosa a 

o di i::i ; 707 >e 
puito da l i i e da un 
OC 8 . , con una 
« seconda ondata *. -
no i 400 soldati clic com-

o il nucleo . 
Qiie-ti 600 nomini -

tengono alla a pa-
i della a di 

, sono ; di i 
« difensive > ed cquipigeiati 
con jeeps. i 

e e qualche . 
E*  stato il o -

«e. lunedi , a manife-
e al o o 

dell'ONT t m il 
o che una a -

cese facesse e dei caschi 
blu. Con ciò — ha o 
:1 e G; d d'E-
«taine nel o del Consiclio 
de: i di i — * la 

a ha inteso e 
«1 successo dell'azione di pa-
i o  e e al 
tonino stesso la a fé 
deità e la a amicizia al 
popolo libanese é ven-
dano o la à e 
l ' intocntà e del i 
tene». 

 600 cacchi blu i 
o e i 

da una a spedizione com-
posta da elementi della XXV 
<h\;s:one d: . a 

e della a 
i a 

dopo la a a e 
nel o della a d'Alge-

a dal e ) -
sale al é fu invia-
ta a e il o tuni-
s no d. . 

a. p. 
 *

T — l o contin-
gente delle Nazioni Unite a 

o nel Libano e 
naie è stato un o di 18 
ufficial i , i 
dalle e *  stanziate 
sulle e e del Golan 
occupate da . l -
po , si , è 
giunto sulla sponda sud del 
fiume Litani. il punto più a-
vanzato della e ì-

a in o libane-
se o di un o -
po di soldati i è stato 

i o alla a 
a Libano e e pe

l'opposizione delle milizie 
e della a libane 

se. che o con le 
e . 

Oggi è attesi» a i -
t degli i contingenti. 

quelli , i e 
nepalesi. l o delle 
Nazioni Unite Waldheim sta 

intanto a o ade-
sioni di i paesi alla « -
za di pace » deli'OXU. Questa 

e infatti e 
a 4.000 uomini. La Svezia. 
dopo una e del -
no. ha accettato i di invia-
e 245 soldati che o 

attualmente nel contingente 
" nel Sinai e che so-

no i a e pe  il Li -
bano. a è invece la 

e . 
A t cominciano intan-

to a e i i -
si pe  i i Secondo il 
comitato e della 

e , a 150.000 
e hanno abbandonato 

il Libano e e : 
o a in condizioni 

e nei i della 
capitale libanese. l o è 
anche atteso o di una 
missione medica, il cui invio 
è stato deciso e 
dal e Sadat dopo un 
appello del leade . 

. 
e e ha accettato 

la a dei « caschi blu ». 
la e deli'OXU non è 
stata accettata . Sul 

a del o delle 
e , tuttavia, il 

o della difesa di Tel 
Aviv , Weizman. non ha i 

o alcun impegno nell'in-
o con il e 

deli'OXU Siilasvuo. -
dando il a al < futu-
o >. 

l nostro corrispondente 
N — n non 

a affatto disposto a 
e il « passo o » 

cui  lo ha .
tutto, dunque, a di i 

e come . Ciò è 
stato e o 
da , il quale ha dovu-
to e che « la pace 
è a lontana ».  segni 
del nulla di fatto si o 
avuti quando sia l'uno che 

o a degli in-
i si sono abbandonati 

a manifestazioni di -
smo. Tutti hanno potuto vede-
e ì . l'insolito ge-

sto di a di  quan 
do. dopo ave  accompagnato 
l'ospite all'uscita della Casa 

, ha o un ciuffo 
a e lo ha scagliato vio-

lentemente a . n quan-
to a . il o o 

o è stato udito ò 
e giudizi come minimo 

i al e di una 
cola/ione con i i della 
commissione i del Sena-
to. alcuni dei quali avevano 

e o la poli-
tica di insediamenti nel Sinai. 
Non si a soltanto di dati 
di a . Si 

, invece, di segni di una 
a politica.  in ef-

fetti la situazione comples-
siva è giunta al punto in cui 
una svolta è . a non 
si vede chi e come la possa 

. 

n — giova o — 
a venuto a Washington con 

la convinzione the l'alt a teo 
palestinese della .-settimana 

a e a una 
volta legittimato la po^iz one 
di e e me-so a e 
: suoi i . Non 
é stato cosi, invece. La mo 
/ione del Consiglio di - . 

, caldeggiata da Wa-
shington. da una , l'im 
postazione data da  a; 
colloqui da a e infine 
le e della commissione 

. del Senato gii hanno 
posto davanti agli occhi U:ÌA 

à a 

, dal canto suo. ha 
o di e della 

nuova . a detto. 
in sostanza, a . che la 
stessa a e di e 
le. oggi e a qjella 
di qualsiasi o momento 
della sua stona, e la n 
zia che gli i b 

o mantenuta allo stesso 
livello, doveva e Tel 
Avi v a e un « passo 

o i in e della 
pace. l o o e 
liano ha , -
mente. il contenuto dell'appel-
lo del e . 
E ha o il o sui 

i : lo Stato 
di e deve e da 
se stesso la a z 
za. Ci si è cacciati, cosi, di 
nuovo in un vicolo senza u-
scita: lo stes>o nel quale tante 

volte i i di Tel Aviv 
si sono chiusi. , a 

, non è andato più lon-
tano della . l suo 
gesto di , che ha costi-
tuito e di uno sta-
to d'animo di . 
non è stato seguito da un ge-
sto politico. e esso . 
Fonti della Casa a han-
no o che il e 
degli Stati Uniti à no 
ta la sua |x>si/.ionc dopo la 

a del o o 
. C'è una minaccia 

velata. a finché non si sa 
à di cosa esattamente si 

i è più e non av-
i in . 

A  di là , e 
dello stesso contenuto dei col-
loqui di Washington, c'è co-
munque una à che con-
viene . Al punto 
in cui sono giunte le cose è 
difficil e e che la 

a della pace possa e 
imboccata o questo 
o quel o diplomatico 
cui Washington da una e 
e Tel Aviv a possano 
fa . e — ecco 
uno dei dati d: fondo — oc-
cupa oggi più o -
bo di quanto ne occupasse 
dieci i fa. a questo non 
è o a e nulla. 

a anzi o la situa 
zinne. La *  soluzione finale * 
del a palestinese, che 
i capi i d. Tel Aviv a-
\evano o come o 
bìfttivo della o azione nel 

, non c'è stata. Gli e 
sporti mi l tar i americani af-
fermano eh.'  : risultat i sono 

, da que-to p.into d: vi 

Atmosfer a di nervosism o all a Casa Bianc a 

Begi n ignor a le esortazion i 
di Carter alla  moderazion e 
Un insolito gesto di rabbia del presidente degli USA - Cri -
tiche ad e della commissione esteri del Senato 

sta. assai limitati e che -
ganizzazione a palesti-
nese non ha subito e -

. a il danno poli-
tico subito è stato molto -
vante. A e le i di 
condanna che si sono avute 
in quasi tutto il mondo. l'Egit-
to di Sadat è stato o 
a e il tono della sua 
polemica sia o i palesti-
nesi sia o la a sia 

o . E" un fatto che 
| a i i . 
i Essi cominciano a e sc-
| e di e i van-
) taggi che avevano o di 
i e dal viaggio del -
! dente egiziano a -

me. a non è tutto qui. La 
à di  è posta 

i a a a nell'assieme del 
mondo . a Saudita. 

. o stesso n co-
minciano a i se gli 
Stati Uniti siano o no in o 
di e e su una 

a a da quella fin 
qui seguita. E la a non 
è . 

«Se questa, tuttavia, è una 
faccia della medaglia convie-
ne tuttavia e anche 

. e — a 
i fa un diplomatico ame-
o — sta o avanti 

nel o e una poli-
tica che ha molte affinità con 
il . V.' un i 
smo statale e non. evidente 
mente, di . a il ò 
blema che ciò pone ha qual 
che analogia con il a 
posto dal o di -
po. Come lo si p.iò tombatte-

? 

Albert o Jacoviello 

I « camp i per terrorist i » 

«Rude Pravo» : provocazion e 
contr o la Cecoslovacchi a 

A — Sulle * calun-
nioso accuso > di alcuni -
nali italiani, o del
tito comunista cecoslovacco 
< e » : 
s a ? gli ambienti 

i italiani intendano 
e e il ca-

>o di Aldo o pe  una nuo-
v a e ami cecoslo 
vacca. Ciò è o dalle ca-
lunniose accuse che sono ap-

e di e su alcuni 
i italiani, ed anche su 

i i i occiden 
tali . 

Citando il * e della 
a ». e l'« e » — secon 

do cui i i o 
o o e -

mi dal o o ceco-
slovacco — il e a 
che « il o è in a-

o o con la politica 
del o paese socialista 
(...) noi abbiamo senza ambi-

guità o e o 
i atto di o 

o chiunque — s ja con 
o gh esponent. i 

che o i i 
della classe cap.talista (...) e 
ciò è testimoniato dalla con 
danna a e 

o dalla Cecoslovacchia 
o o dell'in 
? tedesco n 

Schieye e !a condanna e 
messa pe  il o di Al-
do . 

* i e il o 
sono divenuti, in questi ulti 
mi anni, una attività molto 

a nella stessa a ». 
.sottolinea il , il qua 
le subito dopo a che 
e i ambienti ital.ani ten-
tano di e i paesi so-
cialisti come se le i del 

o e di i malan 
ni italiani si o qui 
e non e ». 

un uomo notò in una a 
del e Gianicolense un 
automobilista o con la 
macchina in panne. Lo scono 
scinto gli si avvicinò chieden-
dogli. a con un accento 

e tedesco, dove 
si potesse e un auto 
bus pe e nella zona 
di via . Ottenuta la 
spiega/ione, il o |xv

sonaggio si allontanò. 
Questo fugace o pe

a è a o in men 
te al testimoni', il quale af-

a di e o che la 
fisionomia della a da lui 

a fosse identica a 
quella di uno degli identikit 
disegnati dalla « scientifica ». 
La ' è quella di un 
uomo di  35 anni, alto un 

o e settantaeinque . 
con i capelli . 

Secondo la polizia, d ie giu-
dica la testimonianza abba-
stanza attendibile, e 

i di uno dei -
sti impegnati a e il 
piano dell'agguato. l fatto 
che a o nei i di 
via a non fa o che 

e la vecchia convin-
zione che nel e e 

o debba i — se non 
o la » di o 

— almeno un'abitazione utiliz-
zata dai i come * ba 
se a T>. Quindi le -

e continuano in questa 
zona della città, anche se 

e -
guono a tappeto in tutti gli 

i . i sono sta-
te compiute e -
sizioni o a -
e e a . Questa 

insistenza degli i 
si basa anche su a con-

: « e — 
dicono al Viminale — o è 
.stato già o in una se-
conda e ». 

Base di appoggio 
al Viminale 
degli esperti 

stranieri 
A —  gli i 

o messi a di-
sposizione del o ita-
liano da i paesi i 
è a in funzione i 
matt ina al Viminale, sede 
del o . 
una a e a « base di 
appoggio » in o anche 
di e con à 
collegamenti . 

Ufficialmente il e 
della base è costituito da 

i e ufficiali addetti 
alle indagini e alle -
ni e in -

a e in a Fe-
. a tuttavia che 

al e della SAS (Spe-
cial Ai s ) e del A 

s ) si 
siano affiancati nelle ultime 

e anche i i e 
. 

Gli uomini della « base dì 
appoggio » non o ave-
e in ogni caso alcun o 

: i o compiti so-
no soltanto di assistenza ed 
essi o e indica-
zioni e i sulla 
base . 

50 milioni 
per le famiglie 

dei 5 agenti 
uccisi dalle « br  » 

A — Cinquanta milioni 
di e a titolo di -
ne speciale pe  vittime del 

e » < legge n. 624 del 
1975) o i dal-
l'unione nazionale dei muti-
lati pe o alle fami-
glie di ognuno dei cinque 
caduti nel o del o 

o dell'on. . 
, à o assegnata 

una pensione in qualità di 
i degli i 

alle e di polizia vitt ime 
del . 

l 1970 ad oggi nelle fil e 
della pubblica a e del-

 la a dei i si 
 contano 306 caduti (CC 167: 

j S 139» e e 40 mila . 
! uno ogni o uomini. 

Ciclostile 
tcrc »? Da tempo sociologi 
e scmiologi s'interrogano su 
tutto l'uniremo di muta:io-
ni indotte dai mass-media: 
dunque sarebbe assurdo che 
non se ne tenesse conto in 
un dibattito come quello 
che si e aperto, e che e ap-
pena all'inizio. 

 pratica, ora. che fare? 
Diremo francamente che 
non ci sembra obbligatorio 
rwclunricrsi nel dilemma se 
pubblicare tuìto o non pub-
blicare nulla, o pensare a 
forme di regola-ione o -
dici » esteriori che sconfi-
nerebbero in limitazioni del-
ia liberta di stampa e d'in 
formazione.  che inai 
crediamo allo sfirigatiro ri-
medio di chi propone clic 
il  problema del terrorismo 
venga risoìtn  ascondendone 
l'esistenza. 1 mente la 
soluzione di questo, che 

 de'ntiscc un  gran-
de caso dt coscienza ». peo 
essere troiata soltanto in 
un grande senso di respon-
sabilità politica e morale. 
adeguato alla grarità del mo 
mento Ciò implica, vi pri-
mo luogo, che i giornali e 
la radiotelevisione opcriyio 
il  p iù stretto controllo sul-
le fonti da cui si attingono 
notizie coyicernenti l'atticità 
dei terroristi, in modo da 
eritarc che si difiondano 
allarmi ingiustificati, si in-
grandiscano particolari tn-
significanti. si semini con-
tusione (aggiungiamo che 
un simile controllo è auspi 
cabile in ogni momento an-
che da parte dei responsa-
bili  delle indagini).  de 
cisione di come riprodurre 
i sinistri messaggi delle
non può che appartenere 

ai responsabili dei singoli 
strumenti d'informazione; 
tuttavia bisogna sapere in 
ogni momento che siamo di 
fronte alle scadenze di una 
infame regia. Ciascuno si re-
golerà come, meglio crede, 
ma è da questa consapevo-
lezza che si deve partire, 
senza lasciarsi prendere né 
dall'ansia dell'informazione 
fine a sa stessa né dal ti-
more che. sempre per dirla 
con  si alimentino 
« le fantasie di qualche al-
tro potenziale delinquente ». 
tl codice, se di codice si 
deve parlare, sta dunque 
tutto nella responsabilità de-
mocratica dei giornalisti. Al-
la gente va detta la verità 
su ciò che fanno e dicono 
gli assassini, col distacco 
morale e la lucidità politi-
ca che sono l'arma migliore 
per misurare l'abisso che li 
separa dalla coscienza popo-
lare. Dire di più, in questo 
momento, sembra difficile. 

o 
e al Comune . 

il vice e della -
vincia . Tino Casali. 

e del Comitato uni-
o antifascista. Castagna. 

i e Anna i 
che o la -
zione comunista, i i 

i i e , 
i e a pe  il -

po del  alla . 
Sfila il lungo . a 

lontano, dal fondo di via Ca-
o giunge il o degli 

slogan. Cade una pioggia di 
i i sulle due . 

, dopo a , le 
e vengono e in chic 

sa ed ha inizio la funzione 
; a don o 

. lo stesso e 
che sabato a ha -
to a unzione ai due 
giovani uccisi. 

e ed inni nella chie-
sa. e i o gli 
slogan, i al e 

o delle mani. Nel -
teo ci sono e e 
dei « i ». in testa è sfi-
lato lo e del o 
sociale di via Lconcavallo. 
quello dove sabato a stava-
no diligendosi i due giovani 
assassinati, seguito da quello 
del liceo o che e 
quentava Tinelli . 

n o o a 
una e omelia di -
stanza. Continua la sfilata. 

e e delle e -
cise. Comunque sono decine 
di migliaia le e che pe

a e un o sfilano 
sulla piazza. « Fausto e o 
siete a con noi le e 
idee non o mai ». Co-

e si allineano davanti ai 
due i . n chiesa 
una folla di fedeli a pe
i due giovani uccisi. i 
è una selva di giovani, uo-
mini. donne. Nella piazza a 

i o slogan -
lenti e dissennati: * Le sedi 
missine — si chiudono col 
fuoco — senza i fascisti den-

o — è o poco ». « Con-
o il fascismo non basta la 

-sfilata — e sotto 
casa — a mano a ». Li 
annoto con a e penso 
che gli infami i del de-
litto. chiunque essi siano, han-
no agito da i i 
di una e che può diven-

e molto , quella 
della vendetta, dell'occhio pe
occhio, del dente pe  dente. 
e hanno scatenato una a 
ampiamente venata di o 

a solitudine che non a 
alleati ma solo nemici, e 
senza . 

L'unità, la à demo-
a viva e palpabile negli 
i che hanno lasciato le 

, nei negozi chiusi, 
nella a commossa di 
tanta gente semplice, non ha 
nulla a che e con questi 
slogan. Un ultimo saluto di 
pugni chiusi e di i alle 
due . Quella di Tinelli 

e pe , (niella di 
i pe  il o di 

. 

l lungo o sfila pe  via 
. a a piazzale 

o e s; avv.a o il 
. n o di a Vit-

. davanti alla sede della 
a del , i di 

manifestanti lanciando slo-
gan. o invettive <~on 

o la L o fal-
se e i accuse alla 

, accusata as 
e di non c la 

e de: i 
ai i Una ventina d 

o battono i pugni su! 
cancello di o ma vengono 
allontanati da .in e di 

i manifestanti. 

o i e Fausto 
Tinelli sono i -
te, vittime di una violenza 
bestiale.. alleata, comunque, 
dei nemici della -
blica. La lezione che o 
ha o dalla a fine 
delle o giovanissime esi-
stenze è stata una lezione di 
unità. Non devono e un' 

a volta, pe  colpa della 
fazione e del fanatismo. 

A Milan o 

settantasettenn e 

muor e durant e 
una rapin a 
O — Nel o di una 

, un uomo di 77 anni, 
o o . è 

stato malmenato e poco do-
po, e veniva -
to all'ospedale, è . l 
medico dell'ospedale -
da. che ha constatato il de-
cesso. ha detto che à ne-

a l'autopsia i>o  stabi-
e se l'uomo è o pe

le e e . 
data l'età, il e gli ha 
ceduto. 

l la t to e avvenuto m via 
c , nella a 
d della città. Alcuni testi-

moni hanno assistito da lon-
tano alla scena. Si sono ac-

i che il vecchio a stato 
o e poi hanno visto 

o giovani . Quan-
do i è stato o a 

i in fin di vita. 

Arrest i 

di comunist i 

in Egitt o 
L O — Una nuova 

campagna è stnta lanciata in 
Egitto o i comunisti. La 

a egiziana ha detto di 
ave  sgominato una « cellula 
comunista » ad . 

o due dei suoi mem-
. Lo e il quotidiano 

« Al Akhba  ». Nelle illuta-
zioni dei due i sa 

o stati i volan 
tini i . 

l o ha intanto smen-
tit o come « falsa e infonda-
ta » la notizia dell'assassi-
nio del e Sadat. La 
diffusione di questa notizia 
in n a aveva i 

o un o alla a 
di . 

Primo interrogatori o 

del segretario 

dell'UGT T 

Habib Achou r 

a Tunisi 
 — l o ge-

e T (Unione ge-
e tunisina ) è 

stato ascoltato i pe  la 
a volta dal giudice -

e a la sua -
lit à nei fatti sanguinosi del 
2tì gennaio o i 
a Tunisi ed in i i 
del paese. 

b Achou  e la quasi 
total i tà dei componenti l'ex 

e sindacale o sta-
ti i due i dopo 
dalla polizia e sottoposti ad 

. Soltanto i 
si e passati alla fase -

a da e della magi-
. dopo 35 i di 

stato di o (pe  il quale 
non sono i lìmit i da 

e della legge). 
Un legale inviato dalla 

L la a set t imana non 
aveva potuto e alcun 
contat to con i i sin-
dacaluti detenuti. 

o b . accu-
sato di « a t ten ta to o la 

a a dello Sta-
to ». e .-«tato spiccato e 
di o da e del giu-
dice e a! e del 
l'udienza, a dalle 9 
alle 19.30. 

Achou  ha o tu t te 
le aecu.->e. Otto avvocati, da 
lu; nominati, io assistono nei 
la difesa. Essi o i 
all 'udienza, alla quale ha as 
sistito il e della 

a o il e 
le di a istanza a Tunisi. 

A quanto -si e da 
fonti della difei-a. .«.ette mem 

. dell'ufficio esecutivo del 
l 'UGTT sono .-tati ascoltati 
ne: i i dai giudice 

, che ha emesso 
o di o nei o 

. n stato di o 
o la polizia a 

si o a una 
a d: i de'-
. 
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